
 

 

 

 

 

 

   

  

 

I DSA non limitano il talento 
Storie di persone che hanno trasformato una difficoltà in una risorsa 

  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Ricevere una diagnosi di Disturbo Specifico dell'Apprendimento non significa porre un limite 

alle proprie aspirazioni. Al contrario, la storia dimostra che, quando le difficoltà vengono 

comprese e adeguatamente supportate, ogni persona può sviluppare pienamente il proprio 

talento. 

Molti personaggi di fama internazionale hanno raccontato di aver affrontato importanti 

difficoltà nella lettura, nella scrittura o nello studio durante il percorso scolastico. Ciò non ha 

impedito loro di raggiungere risultati straordinari nei rispettivi ambiti professionali.  

Queste testimonianze ricordano a insegnanti e famiglie che il compito della scuola non è 

selezionare chi apprende più facilmente, ma creare le condizioni affinché ciascuno possa 

esprimere il proprio potenziale. 

 

 

Steven Spielberg (regista) 

Il celebre regista statunitense ha raccontato di aver ricevuto una diagnosi di dislessia solo 

in età adulta. Durante gli anni della scuola si sentiva spesso "diverso" dai compagni, faticava 

nella lettura ed era vittima di episodi di derisione. 

Ha dichiarato che la scoperta della dislessia gli ha permesso di comprendere molte delle 

difficoltà vissute da bambino e di dare finalmente un significato a quelle esperienze. 

Nonostante ciò, è diventato uno dei registi più influenti della storia del cinema, autore di film 

come E.T., Jurassic Park, Schindler's List e Salvate il soldato Ryan. 

Messaggio educativo: le difficoltà di apprendimento non limitano creatività, intelligenza e 

capacità di innovazione. 

 

 

Richard Branson (imprenditore) 

Fondatore del Gruppo Virgin, Richard Branson ha raccontato di aver vissuto la scuola con 

grande fatica a causa della dislessia. 

Le difficoltà nella lettura e nella scrittura lo portarono ad abbandonare precocemente gli 

studi, ma sviluppò notevoli capacità imprenditoriali, relazionali e di problem solving. 

Oggi considera la propria dislessia una caratteristica che lo ha spinto a cercare soluzioni 

innovative e a delegare efficacemente le attività meno adatte alle sue competenze. 

Messaggio educativo: valorizzare i punti di forza è più efficace che concentrarsi 

esclusivamente sulle difficoltà. 

 



 

 

 

Whoopi Goldberg (attrice) 

L'attrice premio Oscar ha raccontato di aver incontrato notevoli difficoltà scolastiche prima 

di ricevere una diagnosi di dislessia. 

Per molti anni si sentì considerata poco intelligente, quando in realtà possedeva un modo 

diverso di apprendere. 

Ha sempre sostenuto l'importanza di riconoscere precocemente i DSA per evitare che i 

bambini sviluppino una bassa autostima. 

Messaggio educativo: comprendere le difficoltà di un bambino significa proteggerne il 

benessere emotivo. 

 

 

Tom Cruise (attore) 

Tom Cruise ha dichiarato di aver avuto importanti difficoltà di lettura durante l'infanzia e 

l'adolescenza. 

Lo studio rappresentava per lui un'esperienza frustrante e spesso doveva memorizzare i 

testi attraverso l'ascolto piuttosto che mediante la lettura. 

Nonostante queste difficoltà, è diventato uno degli attori più conosciuti al mondo. 

Messaggio educativo: individuare strategie alternative permette di raggiungere gli stessi 

obiettivi. 

 

 

Keira Knightley (attrice) 

L'attrice britannica ha raccontato di aver ricevuto una diagnosi di dislessia durante l'infanzia.  

Grazie al sostegno della famiglia e degli insegnanti riuscì progressivamente a migliorare le 

proprie competenze di lettura, senza rinunciare alla passione per la recitazione. 

Messaggio educativo: il supporto educativo precoce può modificare significativamente il 

percorso di crescita. 

 

 

 



 

 

Dav Pilkey (scrittore) 

L'autore delle serie Captain Underpants e Dog Man ha raccontato di aver avuto dislessia e 

ADHD. 

Da bambino trascorreva molto tempo fuori dall'aula perché considerato poco attento, ma 

proprio in quei momenti iniziò a disegnare e inventare storie. 

Oggi è uno degli autori per ragazzi più letti al mondo. 

Messaggio educativo: ciò che oggi appare come una difficoltà può diventare domani una 

straordinaria risorsa creativa. 

 

 

Pablo Picasso (attribuzione non confermata) 

Alcuni studiosi hanno ipotizzato che Picasso potesse presentare caratteristiche compatibili 

con un DSA. Tuttavia, non esistono conferme diagnostiche e questa interpretazione rimane 

una ricostruzione storica. 

Messaggio educativo: è importante distinguere tra diagnosi documentate e semplici 

ipotesi. 

 

 

Cosa insegnano queste storie? 

Queste esperienze mostrano come un Disturbo Specifico dell'Apprendimento non definisca 

il valore di una persona né ne determini il futuro. Le difficoltà possono essere affrontate con 

successo quando il bambino incontra adulti capaci di comprenderle e di valorizzarne le 

potenzialità. 

La scuola svolge un ruolo fondamentale in questo percorso. Un insegnante che riconosce 

precocemente le difficoltà, adotta strategie inclusive e sostiene l'autostima dell'alunno può 

incidere profondamente sul suo sviluppo personale, scolastico e professionale. 

 

 

Una riflessione per i docenti 

Ogni bambino porta con sé un potenziale che spesso non è immediatamente visibile. 

Le difficoltà di apprendimento possono rallentare il percorso, ma non ne determinano 

la destinazione. Il compito della scuola è creare le condizioni affinché ciascun alunno 

possa scoprire, coltivare ed esprimere il proprio talento. 



 

 

Questa prospettiva richiama il principio fondamentale dell'educazione inclusiva: non 

chiedersi "Che cosa non riesce a fare questo bambino?", ma "Quali opportunità posso 

offrirgli per permettergli di esprimere ciò che sa fare?". 


